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LA MORTE DI SANDS SCUOTE IL MONDO 

L'America è indignata 
Contro Londra la forte 

minoranza irlandese 
Dichiarazioni di Kennedy e del cardinale Cooke -1 portuali boi­
cottano le navi inglesi - Rammarico di Reagan - Cortei e proteste 
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ATENE — Corteo per Bobby Sands nella capitale greca 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La morte di 
Bobby Sands ha sostituito i 
grandi delitti nei titoloni dei 
tabloid, i quotidiani più. diffu­
si e anche più sensibili ai sen­
timenti popolari. Questa sim­
patia per il combattente che 
ha contrapposto la propria au­
todistruzione all'ottusa durez­
za del governo inglese si com­
bina all'inquietudine degli am­
bienti ufficiali per la temuta 
esasperazione della guerriglia 
e della repressione armata nel­
l'Irlanda del Nord. Il diparti­
mento di Stato si è espresso 
in questi termini: « Manife­
stiamo il nostro profondo ram­
marico per la morte di Sands. 
Speriamo che lo sciopero della 
fame di altri tre detenuti del­
la prigione di Maze .non fini-, 
sca in modo altrettanto tràgi­
co* Il presidente ha espresso­
la sua profonda preoccupa­
zione per la tragica situazio­
ne esistente nell'Irlanda del 
Nord, per l'aumento della vio­
lenza e per lo sciopero della 
fame >. (Reagan aveva in­
contrato qualche giorno ' fa 
l'erede al trono d'Inghilterra). 

Il più autorevole leader di 
origine irlandese, Ted Kenne­
dy, ha parlato un linguaggio 
che contempera le esigenze 
della diplomazia con lo stato 
d'animo della comunità che 
ha dato a questo paese il più 
alto numero di immigrati, do­
po gli italiani. Ha detto che 
questa tragedia dimostra che 
la violenza è durata troppo a 
lungo nell'Irlanda del Nord e 

Uno nota 
della radio 
vaticana e 

m commento 
diFanfani 

ROMA — - < Trepidazione e 
speranza » per l'Irlanda del 
Nord dopo la morte di Bobby 
Sands sono state espresse ieri 
dalla radio vaticana, la qua­
le ha auspicato che «le ra­
gioni dell'amore, della com­
prensione e della misericordia 
abbiano finalmente U soprav­
vento e conducano alla pa­
cifica convivenza nell'Irlanda 
del Nord». La radio aggiun­
ge che e il giudizio sull'ope­
raio di Bobby Sands e dei 
suoi compagni di lotta è af­
fidato alla misericordia di 
Dio, che conosce e scruta i 
cuori ». 

Al Senato, il presidente Fan-
fani ha informato ieri matti-
ila l'assemblea della morte dì 
Bobby Sands ed ha aggiunto: 
* Credo di esprimere 3 pen­
siero di tutti rivolgendo alta 
mamma e alla sorella di lui 
sentimenti di commossa par-
'ecipazione al loro dolore. 
Contemporaneamente rinnovo 
Vauspicio, in noi tutti sem­
pre vivo, che le violenze che 
devastano l'Irlanda del Nord 
abbiano termine per un effi­
cace slancio di ricerca di si­
stemi idonei a far prevalere 
criteri di pacifica convivenza, 
anche laddove ideali diversi 
dividono popolazioni, famiglie, 
individui ». 

Fra le altre dichiarazioni, 
quella della presidenza delle 
ACL.I. la quale ha ricordato 
le vittime « di una tragica si­
tuazione che oltre uno storico 
conflitto religioso nasconde 
profonde dtecrimfnozioni e in­
giustizi* sociali» 

ha aggiunto che tocca alle for­
ze al ' potere (cioè agli in­
glesi), di porvi fine. Poi, rifa­
cendosi a un pensiero espres­
so dal fratello che fu presi­
dente, ha notato che sono gli 
uomini politici incapaci di fa­
vorire i cambiamenti politici a 
rendere inevitabili i cambia­
menti violenti. 

Alla voce di Kennedy si so* 
no unite quelle delle innume­
revoli autorità pubbliche di 
origine irlandese, con espres­
sioni anche più duramente po­
lemiche nei confronti della 
spietatezza ostentata dal go­
verno inglese e del suo rifiu­
to di cercare una soluzione po­
litica ad un problema nazio­
nale e sociale, aggravato da 
una contrapposizione di natura 
religiosa, quale è quello del­
lo'status della minoranza ir­
landese e cattolica. nell'Irlan­
da del Nord dominata dagli in­
glesi e dai protestanti. Spic­
ca, tra le altre, la dichiara­
zione del cardinale Cooke an­
ch'egli discendente di irlande­
si: e Prego per tutti gli irlan­
desi del Nord, specialmente 
per quelli che hanno sofferto 
una lunga catena di ingiusti­
zie in fondamentali diritti u-
mani, compresi la condizione 
degli alloggi, l'educazione e la 
assistenza ». 

ffvena la notìzia della 
mo* e di Sands è stata cono­
sci è a, davanti al consolato 
inglese di New York hanno 
cominciato a sfilare gruppi 
di manifestanti con grandi 
poster dell'eroe morto e car­

telli ; di protesta: « Un altro 
delitto della corona »,-< Bob­
by • Sands, non sei solo », 
« Un'Irlanda privata della li­
bertà non sarà mai in pace ». 
Più prandi .manifestazioni so* 
no previste per le prossime 
ore. Il sindacato dei portuali 
della costa atlantica (che a 
differenza di quello dei por­
tuali del Pacifico non si di­
stingue per impegno militan­
te) ha proclamato un boicot­
taggio di 24 ore nei confronti 
di tutte le navi inglesi. 

I grandi giornali non hanno 
ancora pubblicato commenti. 
Ma l'aria che si respira in 
queste redazioni si desume da 
un episodio curioso: il «Wa­
shington Post» ha pubblicato 
ben tre lettere di protesta e 
di deplorazione per l'inchino 
fatto' dalla signóra feonore 
Annenberg, capo del protocol­
lo della Casa Bianca, al prin­
cipe Carlo appena sceso dal­
l'aereo. E ha riprodotto la fo­
to che fissa questa immagine 
irritante per chi ha una visio­
ne o tradizionale o moderna 
dei rapporti tra un uomo, sia 
pure di sangue reale, e una 
donna, sia pure vincolata al­
l'etichetta. E nelle lettere cir­
cola U vecchio rancore di 
un popolo che si è affermato 
come nazione in una guerra 
di indipendenza contro U do­
minio coloniale inglese e nel 
ribaltamento di gran parte 
del costume e dello stile di vi­
ta europei. 

' ' Aniello Coppola 

Ha passato 
in carcere 

i 
ultimi 

nove anni 
BELFAST — Bobby Sands, 
•letto deputato al parla­
mento britannico il t 
aprile scorso» ha trastorso 
in carcere otto anni e mez­
zo degli ultimi nove anni 
della so» vita. Arrestato 
nel ITO, all'età di 11 anni, 
per possesso illegale di 
quattro pistole • condan­
nato a cinque anni, l'atti­
vista dell'I RA-provHfonal 
non è praticamente più 
uscito di prigione, salve 
an intervallo di sei mesi 
nel 1975, quando era stalo 
rilasciato in liberti prov­
visoria. 

Nato net 1*54 a Rathcoen, 
nei pressi di Belfast, ave­
va vissuto fin da bambino 
le drammatiche conseguen­
ze della vicenda irlandese. 
La sua famiglia, a causa 
della fede cattolica, era 
sfata infatti costretta a 
trasferirsi. a Belfast, nel 
quartiere cattolico, in un 
luogo più sicuro; a 17 an­
ni, inoltre, Bobby aveva 
perse il suo lavoro in fab­
brica, nel giro di poche 
settimane, perchè I suol 
colleglli protestanti non lo 
volevano vicino. , 

f u oliera che Bobby 
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dopo venivo arrestato. 

Waldheim 
auspica che 

altre 
violenze 

NEW YORK — La morte di 
Bobby • Sands • ha avuto im­
mediata eco in tutto il mon­
do. A New York il segre­
tario dell'OXU. Kurt Wal­
dheim, ha espresso il proprio 
rincrescimento per la tragica 
fine dell'esponente dell'IRA. 
aggiungendo di sperare che 
questa morte «non conduca 
ad ulteriori violenze». 

Dura la reazione di Mosca. 
L'agenzia sovietica TAS3 af­
ferma che Sands è stato 
« condannato a morte » dal 
governo britannico. «Londra 
— scrìve sempre l'agenzia so­
vietica — con la scusa di ga­
rantire legge e ordine ha di 
fatto aggravato la situazione 
nell'Ulster negli ultimi me­
si». «La posizione presa dal­
la Londra ufficiale — aveva 
affermato la TASS fn un com­
mento diffuso prima della 
morte di Sands — è solo una 
ulteriore manifestazione della 
classica politica del divide 
et impera seguita dall'impe­
rialismo britannico. Questa 
politica consiste nefl'appog-
giare gli estremisti protestan­
ti e nel reprimere la lotta 
della minoranza cattolica per 
i suoi diritti economici, so­
ciali t politici ». 

A Parigi 0 portavoce del 
gruppo parlamentare sociali­
sta all'Assemblea nazionale, 
Fiflioud, ha dichiarato: «TJ 
Partito socialista francese 
condanna l'inflessibilità della 
signora Thetcher. Durante 
questa lunga agonia essa, con 
atteggiamento inumano, non 
ha preso le poche misura che 
avrebbero permesso di evi­
tare la tragica conclusione». 

Ieri sera il gran duello televisivo in vista del voto di domenica ••••>-. " ' f i »-. 

Giscard e Mitterrand fronte a fronte 
Il leader socialista ha inchiodato il presidente uscente sul fallimento del suo settennato' 
Tutti gli sforzi si concentreranno verso l'elettorato gollista che adesso appare diviso in due 
Georges Marchais: « Facciamo il massimo possibile per sostenere il segretario del PS » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Preparato co­
me un grande avvenimen­
to sportivo, nel ricordo del 
preteso Ho del leader so­
cialista decretato sette 
anni fa da sondaggi dì par­
te. il match televisivo GÌ-
scard-Mitfcerrand di ieri se* 
ra non sembra destinato a 
mutare sostanzialmente gli 
incerti rapporti di forze 
tra 1 due blocchi che si 
affronteranno domenica 
prossima nella battaglila 
finale per d'Eliseo. 

Nel '74 quando Giscard 
riusci per un soffio a pri­
vare la sinistra di una vit­
toria che veniva pronosti­
cata da tutti i sondaggi 
si disse che i 490mila suf­
fragi di differenza gli ven­
nero attribuiti grazie al 
successo riportato nel fac­
cia a faccia televisivo con 
Mitterrand. Allora come 
oggi milioni di elettori era­
no dinanzi ai teleschermi 
per questo atteso dibatti­
to. Atteso dal militanti: 
tutte le riunioni e i comizi 
previsti per ieri sera erano 
stati disdetti. Atteso da 
milioni di persone che han­
no disertato strade, cine­
ma, caffè e teatri parigini. 
Atteso soprattutto dal due 
candidati. 

Da più settimane i gi-
scardiani affermavano con 
sicurezza che 11 doro cam­
pione contava su questo 
match per mettere il suo 
avversario con le spalle al 
muro negli ultimi cinque 
giorni di campagna elet­
torale. Si dice d'altra par­
te che il candidato socia­
lista si rimpro/erasse an­
cora di essere stato, sette 
anni fa, troppo débole e 
cortese dinanzi a Giscard. 
Aveva promesso Ieri sera 
di essere «combattivo» e 
perfino «aggressivo» per­
chè, come confidava nel 
giorni scorsi • al suol amici 
di partito, «se nel 74 ave­
vo ancora un po' di stima 
per ' Giscard, òggi non : è 
proprio il cosò». Mittei-
rand ha potuto Ieri sera 
inchiodare il suo avversa­
rio sul bilancio negativo 
del suo settennio e « to ri­
presa a distanza di tutte 
le promesse non mantenu-, 
te del 1974 » su cui ha gio­
cato Giscard lungo tutto 
11 «combattimento» ha 
confermato l'impressione 
di uh campione uscente 
logoro e troppo spesso alle 
corde. 

Giscard, come era preve­
dibile. ha cercato di sfrut­
tare quasi esclusivamente 
alcuni colpi bassi che fan­
no parte, dalla conclusio­
ne della grigia prova del 
primo round, del suo ar­
mamentario politico: quel­
lo della paura «del caos 
e del disordine» che mi­
naccerebbero la Francia 
nel caso di una vittoria di 
Mitterrand. Tutto è ruo­
tato quindi per circa 30 
minuti attorno ad- un ar­
gomento solo: il « pericolo 
comunista » agitato ogni 
volta che ai è trattato di 
affrontare la questione del­
la maggioranza con cui 
Mitterrand dovrà governa­
re il Paese per cercare di 
metterlo nelle condizioni 
di unv«ostaggio». Ma 11 
leadsr socialista non è ca­
duto in questa logica, non 
solo rilanciando all'avver­
sario la crisi che spacca 
in due la sua maggioranza 
e che allo stalo attuale lo 
pone in una situazione mi­
noritaria. ma esponendo 
con sicurezza e tranquilli­
tà quella che potrebbe es­
sere la € forza trainante» 
-- egli ha detto — della 
maggioranza che potrebbe 
esprimerai 1110 maggio svi 
suo nome e tulle sue op­
zioni. 

«Lei — ha detto Mitter­
rand — ha sulle sue spalle 
un bilancio che scotta, che 
costa àggi ai francesi un 
milione a settecentomOa 
disoccupati, il 14 per cento 
di inflazione, una crisi che 
fa rischiare al Paese U de­
clino ». Io propongo al Pae­
se un programma di rilan­
cio economico e di speran­
za che ai basa non solo 
«u misure concrete ma sul­
lo slancio di milioni di 
francesi che intendo riu­
nire «ti orno a quelle che 
sono le mie scelte. Su que­
sta base, egli dice, for­
merà isU'indomani delie 
eiezioni un governo di u> 
lami che accettano questo 
programma e adotterà 
tubilo le misure più ur­
genti. Entro giugno scio­
glierà l'assemblea e indirà 
elezioni legislative: e Sono 
certo — ha detto — che 
queste confermeranno la 
volontà di cambiamento 
che anima il Paese». 

Quanto.si comunisti 11 

problema, per Mitterrand, 
non si pone ora. La rottu­
ra dell'unione del '77 è una 
questione profonda che 
non si potrà risolvere se 
non sulla base di un lungo 
riesame di tutta la vicenda 
della sinistra, cui tutta la 
sinistra dovrà partecipare 
In vista di un contratto 
di governo che : dovrebbe 
basarsi stila nuova mag­
gioranza che uscirà dalla 
consultazione elettorale. 
Niente di nuovo come si 
vede. ;•; > <-. 
' Il faccia a faccia televi­
sivo su cut puntava Gi­
scard per mettere in dlf 
ficod*à Mitterrand non 
sembra dunque avere sor­
tito l'effetto voluto. Sarà 
proprio cosi risolutivo co­
me si voleva questo duello 
verbale? Sette anni fa il 
dibattito che si era svolto 
a nove giorni dal secondo 
turno non spostò in effet­
ti più di uno 0,5 per cento 
del suffragi. Di più: se­
condo 1 sondaggi effettua­
ti prima e subito dopo la 
trasmissione questo deca­
lage si era prodotto allora 

a favore di Mitterrand al­
lorché la maggioranza dv-
gli osservatori avevano giu­
dicato il candidato socia­
lista inferiore al suo av­
versarlo. 

Intanto, gli sforzi si con­
centrano sui voti gollisti. 
> Per ora Chlrac resta sul­
le sue, un po' meno i depu­
tati del gruppo gollista più 
sensibili alle sirene di Gi­
scard poiché sanno di non 
esistere senza il suo partito 
In caso di elezioni legisla­
tive anticipate. Titubanti 1 
dirigenti del ' movimento 
gollista, preoccupati di non 
apparire troppo apertamen­
te come coloro che hanno 
contribuito a installare la 
sinistra al potere anche se 
calcolano, come vanno di­
cendo, che Mitterrand non 
reggerebbe. Quanto all'elet­
torato chirachiano, certa­
mente non insensibile alle 
dichiarazioni di Giscard. 
esso si suddivide tra una 
maggioranza ostile alla vit­
toria della sinistra e una 
minoranza che non ha an­
cora scelto ma che propen­
de per Mitterrand. 

Voto anticipato in Svezia ? 

S'è spaccato 
il centro-destra 

a Stoccolma 
Nostro servizio 

STOCCOLMA — Gosta Bohman, ministro del Bilancio e 
segretario generale del Partito conservatore svedese, ha 
dato..le proprie dimissioni jial .governo. L'atto'formalizza 
l'uscita della destra dalla coalizione che regge il paese 
dal 1076. Rimane un governo di minoranza fra centristi e 
liberali. Il primo ministro Falldin tenterà di procedere 
ad un rimpasto immediato che, tuttavia, ha scarse possi­
bilità di sopravvivenza. Falldin, comunicando al paese in 
una dichiarazione televisiva la rottura del cartello di cen­
trodestra, ha formulato tre ipotesi: governo di minoran­
za che peschi in Parlamento l'appoggio a destra o a si* : 
nòstra: governo di minoranza con sostegno esterno della 
destra: elezioni anticipate. ; 

La fragilità di ciò che rimane di un gabinetto, che ave- ; 
va governato più con la demagogia che con un program­
ma effettivo, appare evidente da queste proposte. Pochis­
simi credono, intanto, che la sinistra sia disposta a tenere 
In piedi una coalizione che non fornisce contropartite; 
tanto più in tempi di crisi economica crescente. D'altra 
parte i socialdemocratici, con la forza dèi 43% dei seggi 
parlamentari, hanno a più riprese dichiarato la loro indi­
sponibilità per governi che usufruiscano del voti di 
Bohman. ' x • 

Anche l'ipotesi di una destra che rientri nel quadro di 
una maggioranza, pur rimanendo fuori governo, è. sul 
momento, scarsamente credibile. Come rinegoziare subito, 

, infatti, le ragioni di una rottura tra centro e destra che 
covava da almeno un anno portando alla paralisi l'intero 
gabinetto? C'è anche un impatto psicologico di cui tener 
conto. E, soprattutto, l'insofferenza crescente dei liberali 
che guardano più a Palme che all'ex ministro del Bilan­
cio. L'ipotesi, infine, delle elezioni anticipate appare rea­
listica. ma grave. Questo è, probabilmente, il motivo che 
spinge Falldin a tentare tutte le strade possibili prima di 
giungervi. A parte fl fatto che. Indette in questo momen­
to. le elezioni segnerebbero il fallimento della po­
litica restauratrice tentata nel paese cinque an­
ni fa, c'è da considerare che la Svezia ha già anticipate 
le elezioni del 1978 e che, il prossimo anno, dovrebbero 
aver corso quelle ordinarie. In questo quadro, il primo 
ministro pensa, evidentemente, a realizzare un governo 
ponte die Io porti, con 0 minor danno possibile, al 1962. 
Ma le probabilità di successo sono scarse. 

Il dato politico di fondo della crisi svedese è fl falli-
merito di una politica di conservazione sociale, in contrasto. 
con il movimento dei lavoratori che è sempre stato l'asse 
intorno a cui hanno ruotato i programmi dei governi so­
cialdemocratici precedenti. Aver tentato di rompere questa 
tradizione, ributtando all'opposizione un blocco sociale che 
era egemone da quarant'anni. non ha pagato per il primo 
ministro Falldin. L'illusione di settori di ceto medio di 
salvaguardarsi dagli effetti detta crisi economica con 1' 
aiuto della destra sta crollando con conseguenze rilevanti 
per Io stesso assetto dei partiti, delle ideologie, della cul­
tura. Lo stesso neo Uberismo. proposto da Bohman. ha 
finito per presentarsi come un fattore di destabilizzazione 
del Paese, aggravandone tutte le condizioni. 

Sergio Talenti 

- Il leader socialista sta oc­
cupando questi ultimi,gior­
ni a controbattere gli argo­
menti più speciosi del suo 
avversario al quali questo 
elettorato potrebbe rivelar­
si, nonostante tutto, sen­
sibile. Collettivismo? 81 
chiede retoricamente in 
un'intervista al Nouvel Ob-
servateur. E' una vecchia 
favola, risponde Mitter­
rand, per dare alla sinistra 
un vestito che non vuole 
indossare. La nostra conce­
zione del socialismo è certo 
più avanzata della social­
democrazia, ma non ha 
niente a che vedere col 
modello sovietico. In fon­
do questo amalgama è uno 
del grandi classici della 
propaganda di destra. Ogni 
volta che la sinistra è alle 
porte del potere, la destra 
tira fuori lo stesso vecchio 
tema dei collettivismo. Mit­
terrand illustra 1 capisaldi 
del suo programma per ora 
tutto incentrato sul rilan­
cio dell'economia su basi e 
fondamenta nuove, . una 
maggiore giustizia della ri­
partizione dei redditi delle 
imposte, un recupero della 

disoccupazione, una con­
certazione con le classi so­
ciali e 1 sindacati ridimen­
sionando al loro « giusto 
valore » le nazionalizzazio­
ni che spaventano, conte­
stando 11 «pericolo comu­
nista*."' 

Per ora quello che gli in­
teressa maggiormente è 
« raccogliere il massimo dei 
francesi», un compito al 
quale si sente « preparato 
e pronto». *Ho già radu­
nato i socialisti, poi ho 
contribuito a radunare la 
sinistra, oggi cerco di al­
largare le frontiere di que­
sta sinistra » e domani 
« quando sarò eletto chie­
derò di essere giudicato 
sui miei atti e credo che 
sarò in grado di provare 
che è possibile rendere al 
nostro paese non sólo la 
speranza ma anche l'uni-

. tà ». Mitterrand in ogni 
caso è convinto che la si­
nistra non mancherà all' 
appello domenica prossi­
ma. 

Ma Georges Marchais è 
costretto ad intervenire di 
persona sull'« Humanité » 
per rispondere a chi accu­

sa 1 comunisti ' di « impe­
gnarsi • moderatamente * 
nella campagna per il se­
condo turno in favore di 
Mitterrand. Ricorda la de­
cisione del Comitato cen­
trale, le assemblee di co­
munisti in corso in tutto 
il paese per dire che « noi 
facciamo il màssimo del 
possibile » polche « non • è 
nostra responsabilità ma 
di chi rifiuta ogni nego* 
siato il fatto che non si 
faccia di più ». Ammette 
che « molti membri • del 
PCF ed elettori comunisti 
esprimono la loro preoccu­
pazione e te loro inqùietu-, 
dini » per sostenere che 
« hanno buone ragioni». 
Per mobilitarli « occorre­
rebbe rispondere loro » 
ma, dice Marchais. €Tab-l 
biamo già detto: spetta al 
candidato socialista il far­
lo. Non si può dire però 
che fino ad óra se ne sta 
preoccupato. Al contrario. 
Se c'è qualcuno che condu-, 
ce Za campagna "modera­
tamente" questi è lui e 
non noi*.. 

Franco Fabiani 

Il premier ha lasciato ieri Nuova Delhi 

Indirà Gandhi in visita 
in Svizzera e nel Golfo 

Oggi a Ginevra all'Organizzazione mondiale della sanità 
NUOVA DELHI — Il primo 
ministro indiano Indirà Gan­
dhi è partita per la Svìzzera» 
prima tappa di un viaggio 
che la porterà successivamen­
te nel Kuwait e negU Emirati 
arabi. Voci di uh presunto 
complotto contro di lei han­
no Indotto le autorità di Nuo­
va Delhi ad adottare eccezio­
nali misure di slouressa. L'ae­
reo presidenziale è partito 
con un imprevisto anticipo di 
un'ora e mezza sull'orario ori­
ginariamente fissata l inoltre, 
contrariamente ai solito, la 
Gandhi • non viaggia sul 
Boeing 707 della « Air India » 
che usava fino a poco tempo 
fa per i suoi spostamenti bea­
si su un Boeing 737 delle «/»-
dian Airlines», Za compagnia 
che cura ! voli nazionali. Nel 
procedere ad un controllo del 
Boeing 707 gli uomini dei ser­

vizi di sicurezza hanno sco­
perto che alcuni fili, definiti 
vitali per il controllo dell'ae­
reo, erano stati sabotati. 
Quattro Impiegati della « Air-
India » sono stati arrestati e 
cinque tecnici ed uomini dei 
servizi di sicurezza della stes­
sa compagnia licenziati. I 
giornali, e i parlamentari di 
opposizione fanno comunque 
rilevare che il Boeing avreb­
be dovuto compiere altri voli 
prima di decollare col pre­
mier a bordo e che dunque 
non c'è alcuna prova di un 
«complotto» contro Indirà. 
- Oggi a Ginevra Indirà Gan­
dhi parlerà all'assemblea del­
l'Organizzazione mondiale 
della sanità; quindi prosegui­
rà alla volta di Berna e Zuri­
go ospite del governo elveti­
co. H 9 maggio 11 premier in­
diano lascerà la Svizzera per 
il Kuwait. Il rientro In In­

dia è previsto per il 13 mag­
gio prossimo. ' 

In un'intervista rilasciata 
al quotidiano in lingua ingle­
se « Kuwait Times » indirà : 
Gandhi ha criticato l'Inter--
vento sovietico in Afghani­
stan ed ha invitato le super­
potenze a lasciare la regione 
del golfo. « Una presenza mi­
litare (nel golfo) ne attrae ' 
automaticamente un'altra» 
ha detto il premier indiano. 

Quando le è stato chiesto 
cosa pensasse dei progettati 
aiuti militari americani al 
Pakistan la Gandhi ha rispo­
sto: « Sarebbe veramente in­
giusto se privassimo fl Paki­
stan delle sue legittime neces­
sità difensive ma a preoccu­
parci è il motivo che sta die­
tro questo aiuto e ci chiedia­
mo se esso accentuerà in un '. 
contesto pia ampio l'atmosfe­
ra di confronto-.». 

Tensione «topo gli «Mentati in Spagna 

Si inneggia al golpista Tejero 
ai funerali del generale ucciso 

MADRID — U clima di ten­
sione creato In Spagna dal 
quadruplice assassinio ter­
roristico di lunedi e l'in­
centivo che atti del genere 
forniscono Sila campagna 
eversiva delle forse di de­
stra sono apparsi con chia­
rezza ieri al funerali delle' 
vittime. SI tratta, come si 
ricorderà, di un generale e 
della sua guardia del corpo 
uccisi a Madrid. e di due 
guardie errili assassinate a 
Barcellona; entrambe le a-
xloni sono state rivendica­
te dal gruppo terroristico di 
estrema sinistra ORAFO. 

Benché U rito funebre, in 
particolare a Madrid, fosse 
riservato ai familiari delle 
vittime e agli ufficiali dei-
rcsuclto e detta 
gruppi numerosi di 
si erano astiepatt per at­

tendere l'uscita delle bare. 
Dalla folla sono partite gri­
da in appoggio al cokm-
neUo golpista Tejero (auto­
re del tentato golpe del 23 
febbraio) e alla pena di 
morte; 1 dimostranti han­
no incitato i militari a 
prendere fi potere e per 
fermare la disintegrazione 
della Spagna ». Non ci sono 
stati incidenti né arresti. 
ma a clima era di forte 
tensione, accresciuta dal vi-
stoso apparato di sicurez­
ze predisposto 

Oltre a presidiare in for­
se la sona circostante alla 
località dove si è svolto il 
rito funebre, a Madrid la 
polizia ha effettuato per 
tutte la mattina posti di 
blocco alle strade di usci­
ta dalla città, causando e-
normi ingorghi ma senza 

trovare ' nulla che possa 
condurre alla Individuazione 
dei terroristi. Uno di que­
sti, come si sa, è. stato fe­
rito e catturato ed è tutto­
ra in gravi condizioni; gli 
altri quattro sono riusciti 
a darsi alla fuga. Le con­
dizioni dei tre passanti fe­
riti a Madrid nella spara­
toria fra i terroristi e la 
scorta del generale Qon-
zales de Suso sono miglio­
rate e uno di loro è stato 
dimesso dall'ospedale. 

Il capo della giunta dei 
capi dì stato maggiore delle 
forze armate, generale Igna-
ciò Alfaro Arregui. ha in­
tanto ribadito in dichiara­
zioni alla radio la fermezza 
e la disciplina deOe forse 
armate di fronte alle prò* 
vocazioni e la loro fedel­
tà a re Juan Carlos. 

Il settore occidentale alla vigilia del voto por il Senato della città 

Polemiche sugli «stranieri» a Berlino 
Od nostro eorrbpOTìdente1 

BERLINO — Malgrado il lo­
ro numero massiccio, i lavo­
ratori stranieri sono i gran­
di assenti netta carnpagna e-
leUorals di Berlino Ovest, do­
ve si vota domenica per il 
nuovo Parlamento locale. Se 
non del tutto Ignorata, la 
presenza degli stranieri non 
ha avuto, tra 1 temi deua 
campagna elettorale, l'atten­
zione ohe le era dovuta. Ep­
pure questi stranieri sono 
alanti a 230 salla (una metà 
turchi, seimila naneni) e rap­
presentano quasi U 12% del­
ia popokMlons della città, di 
un mflions e S00 mila abi­
tanti. 

n tema e m sé di difficile 
è impopolare e 

in tempo di elezioni presen­
ta aspetti oónslderaU rischio­
si. Verso questa massa etero­
genea di cittadini venuti da 
tanti paesi diversi, non tutti 
rivolgono sentimenti di ospi­
talità, di comprensione per 
l'opera che prestano; c'è an­
che dell'ostilità manifesta, e 
piuttosto diffusa. 

Oli stranieri qui residenti 
ormai da anni (i tedeschi li 
chiamano ora «concittadini 
stranieri»), hanno Unte e 
giuste itverkhcesionl da far 
valere — diritti civili, case, 
scuole — ma 1 grandi partiti 
se ne tengono alla larga per 
non scontrarsi Uupi udente* 
mente con l'osturtà vèrso lo 
straniero. 

W la fCW, Il Partito ce­

di 

la fine delle discriminazioni 
(«gli stranieri non siano 
trattati da nomini di secon­
da classe»), e chiede 11 ri­
conoscimento elettorale per 
le assemblee locali. La SPD 
scrive nel suo programma di 
non considerare «urgente» 
la tatroduzione di questo di­
ritto elettorale, anche se as­
sicura radoaione di misure 

facilitata della crttacunanea 
da parte degli stranieri che 
Intendano stabilirsi dennlU-
vamente a Berlino Ovest Stfl-
la questione dette intesi ssVv 
ne una prò aperta senafbiUtà 
mostrano t giovani seetalisa, 
che WÈÌ grtntl 

1* costKusfone di 
un circolo di lavoro par il 
riconoscimento dei diritti de­
mocratici agli stranieri. Del 
gruppo fanno parte, con i 
socialisti spagnoli e 1 turchi 
progmsslsti, anche ritaliana 
FXLKF e 1 comunisti italiani 
del circolo e Cario Levi». 

La CDTJ non disdegna di 
prestarsi atta campagna xe­
nofoba. n suo candidato a 
rx>rgomastro, von Weissacker. 
se ne è fatto portavoce nel 
suol toterventl: la parte stra­
niera della popolazione ber­
linese non deve pia eresiare; 
occorre Integrare quelli ohe 
stendono runsnere nella cit­
ta, favorire e sostenete ouem 
che decidono di lasciarla. La 
CDU deve zsaTi sgnsiil «n ini-

» » 

zlative volte a sollecitare un 
afflusso consistente di citta­
dini dalla Repubblica fede­
rale tedesca. La CDU al Se­
nato di Berlino ovest, pro­
spetta von Weissacker, signi­
ficherà anche ridimensiona­
mento dell'attuale imponente 
cosmopolitismo della città e 
una saldatura accentuata con 
la Repubblica federale. 

Quest'ultima è tuttavia una 
prospettiva che lascia Intra­
vedere motivi di tensione, an­
che con la RDT, se davvero 
alla CDU dovesse riuscire di 
insediarsi al Senato, cioè al 
governo della città. 

Lororuo Mettmori 


